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ONOREVOLI COLLEGHI ! – Sono passati oltre
quarant’anni dall’istituzione degli organi-
smi elettivi di rappresentanza del personale
militare, realizzata con la legge 11 luglio
1978, n. 382, recante norme di principio
sulla disciplina militare, le cui disposizioni
sono ora incorporate nel codice dell’ordi-
namento militare, di cui al decreto legisla-
tivo 15 marzo 2010, n. 66, con il connesso
testo unico delle disposizioni regolamentari
in materia di ordinamento militare, di cui
al decreto del Presidente della Repubblica
15 marzo 2010, n. 90.

Nella stessa epoca, nel 1981, fu appro-
vata la riforma della Polizia di Stato, che
modificò radicalmente il modello preesi-
stente, con la smilitarizzazione del Corpo,

il riconoscimento del diritto alla rappre-
sentanza sindacale e il reclutamento del
personale femminile.

Sono state scelte legislative che hanno
formato un quadro di norme progressiste e
riformatrici e hanno consentito sia al mondo
militare che a quello della polizia di evol-
versi in efficienza e democraticità, facendo
compiere un decisivo passo avanti al nostro
sistema di difesa e sicurezza e all’intero
Paese.

Negli anni trascorsi è stata sempre pre-
sente al Partito democratico l’esigenza di
aggiornare, in ragione dell’evoluzione ma-
turata con il tempo, la normativa sulla
rappresentanza militare; più volte siamo
intervenuti con misure migliorative e inte-
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grative. In particolare, il quadro giuridico
relativo alle tutele rappresentative del per-
sonale militare si era concretato, nelle ul-
time due legislature, in due proposte di
legge presentate da parlamentari del Par-
tito democratico. Tali proposte risentivano
comunque dell’esistenza di un divieto espli-
cito nei confronti dell’associazionismo sin-
dacale in ambito militare, confermato an-
che da precedenti pronunzie della Corte
costituzionale. Nessuna di quelle proposte
di legge terminò l’iter legislativo.

A seguito dell’intervento della Corte co-
stituzionale con la sentenza n. 120 del 7
giugno 2018, ci troviamo ora di fronte a un
quadro del tutto nuovo, che rende ineludi-
bile un intervento legislativo inteso ad ag-
giornare gli strumenti di tutela rappresen-
tativa del personale militare, introducendo
il diritto di associazione sindacale e un più
compiuto quadro di tutele, conforme a
quello vigente nei principali Stati europei, e
consentendo al nostro ordinamento mili-
tare di compiere un ulteriore passo avanti.

Le Forze armate, l’Arma dei carabinieri
e il Corpo della guardia di finanza anno-
verano oggi circa 350.000 militari in servi-
zio. Essi rappresentano quindi un seg-
mento di particolare rilievo nell’ambito della
pubblica amministrazione. Sono uomini e
donne ai quali affidiamo la nostra sicu-
rezza, la tutela della legalità, gli impegni
per il mantenimento della pace, il concorso
alle attività della protezione civile e parte
significativa del prestigio del nostro Paese.
Si tratta di una componente sociale fonda-
mentale per la nazione, cui oggi viene ri-
conosciuto il diritto di concorrere a defi-
nire i contenuti del rapporto d’impiego e,
più in generale, le proprie condizioni di
lavoro e di vita.

Spetta quindi al Parlamento della XVIII
legislatura il compito storico di definire le
nuove tutele rappresentative di carattere
sindacale, seguendo le indicazioni della Corte
costituzionale, nel rispetto delle caratteri-
stiche specifiche della condizione militare.

Sul punto, va peraltro sottolineato come
la Corte, nel riconoscere la legittimità di
associazioni professionali di carattere sin-
dacale, abbia altresì evidenziato la neces-
sità di una puntuale regolamentazione della

materia in considerazione della specificità
dell’ordinamento militare e della sussi-
stenza di peculiari esigenze di « coesione
interna e neutralità », che distinguono le
Forze armate dalle altre strutture statali.

La presente proposta di legge intende
quindi intervenire sul codice dell’ordina-
mento militare, di cui al citato decreto
legislativo n. 66 del 2010, aggiornando le
norme relative all’esercizio della libertà sin-
dacale da parte del personale delle Forze
armate e dei corpi di polizia ad ordina-
mento militare.

Con questa proposta di legge, nel ri-
spetto dei princìpi, dei criteri e dei limiti
fissati dalla decisione della Consulta e del
contesto costituzionale e ordinamentale di
riferimento, intendiamo definire la norma-
tiva concernente l’esercizio della libertà
sindacale da parte del personale militare,
disciplinando le caratteristiche delle asso-
ciazioni sindacali tra militari, le relative
competenze e prerogative, i divieti e i limiti,
i criteri per il riconoscimento delle asso-
ciazioni sindacali maggiormente rappresen-
tative nonché le modalità di interazione
delle stesse con le amministrazioni di rife-
rimento, con particolare riguardo alla ma-
teria negoziale, già prevista dal decreto
legislativo 12 maggio 1995, n. 195.

L’articolo 1 della proposta di legge ap-
porta all’articolo 1475 del codice dell’ordi-
namento militare, di cui al decreto legisla-
tivo 15 marzo 2010, n. 66, alcune modifi-
cazioni necessarie per il coordinamento
con le nuove disposizioni introdotte dall’ar-
ticolo 2.

L’articolo 2 della proposta di legge in-
troduce nel titolo IX del libro quarto del
medesimo codice un nuovo capo II-bis,
relativo alla rappresentanza sindacale del
personale militare. Il testo introdotto con-
sta di venti articoli (da 1475-bis a 1475-
vicies semel), organizzati in quattro sezioni.

La sezione I contiene le disposizioni
generali. L’articolo 1475-bis riconosce ai
militari il diritto di costituire proprie as-
sociazioni professionali di carattere sinda-
cale, per l’adesione alle quali è presupposto
necessario lo status di militare; correlati-
vamente è stabilito per i militari il divieto
di aderire ad altre associazioni sindacali.
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L’articolo 1475-ter definisce la procedura
relativa all’assenso del Ministro della difesa
alla costituzione delle associazioni profes-
sionali di carattere sindacale tra militari;
l’articolo 1475-quater stabilisce alcuni di-
vieti e limitazioni inerenti alla condizione
militare.

Nella sezione II sono disciplinate le ca-
ratteristiche delle associazioni professio-
nali di carattere sindacale tra militari. L’ar-
ticolo 1475-quinquies riguarda la denomi-
nazione e la sede delle associazioni; l’arti-
colo 1475-sexies ne prevede il carattere
nazionale e inter-categoriale; l’articolo 1475-
septies stabilisce l’elettività delle cariche
associative, prescrivendo alcuni requisiti di
eleggibilità e limiti alla rielezione e deman-
dando la restante disciplina all’autonomia
statutaria delle associazioni; l’articolo 1475-
octies riguarda il finanziamento e il con-
trollo dei bilanci delle medesime associa-
zioni.

Nella sezione III sono contenute le norme
di funzionamento. L’articolo 1475-novies
enunzia i princìpi relativi allo svolgimento
dell’attività sindacale; l’articolo 1475-decies
vieta ogni atto volto al condizionamento
dell’attività sindacale; l’articolo 1475-unde-
cies disciplina il diritto di assemblea; l’ar-
ticolo 1475-duodecies definisce i criteri per
il riconoscimento delle associazioni sinda-
cali rappresentative a livello nazionale; l’ar-
ticolo 1475-terdecies stabilisce le preroga-
tive delle associazioni sindacali rappresen-
tative a livello nazionale; l’articolo 1475-
quaterdecies definisce le modalità di
formazione dell’Assemblea sindacale nazio-
nale, ripartita in sezioni corrispondenti a
ciascuna Forza armata o Forza di polizia a
ordinamento militare; l’articolo 1475-quin-
quiesdecies determina le competenze del-
l’Assemblea sindacale nazionale; l’articolo
1475-sexiesdecies individua le materie in

cui si esercita la competenza delle associa-
zioni sindacali; l’articolo 1475-septiesdecies
regola le procedure di contrattazione.

La sezione IV raccoglie le disposizioni
finali e transitorie. L’articolo 1475-duode-
vicies istituisce presso il Ministero della
difesa l’Osservatorio permanente sull’asso-
ciazionismo sindacale militare, per la veri-
fica del mantenimento dei requisiti pre-
scritti da parte delle associazioni; l’articolo
1475-undevicies dispone che presso gli stati
maggiori della difesa e di ciascuna Forza
armata e i Comandi generali dell’Arma dei
carabinieri e del Corpo della guardia di
finanza sia istituito un ufficio per le rela-
zioni sindacali; l’articolo 1475-vicies attri-
buisce le controversie relative a comporta-
menti antisindacali alla competenza del
giudice amministrativo. L’articolo 1475-
vicies semel proroga le funzioni delle rap-
presentanze sindacali in carica fino all’ef-
fettiva costituzione dell’Assemblea sinda-
cale nazionale.

L’articolo 3 della proposta di legge abroga
il capo III del titolo IX del libro quarto del
codice dell’ordinamento militare, di cui al
decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66,
con decorrenza dalla data della costitu-
zione dell’Assemblea sindacale nazionale.

L’articolo 4 delega il Governo all’ado-
zione dei decreti legislativi necessari per il
coordinamento delle norme del decreto le-
gislativo 12 maggio 1995, n. 195, e del
codice dell’ordinamento militare, nonché
per disciplinare l’esercizio dei diritti sinda-
cali da parte del personale militare impie-
gato all’estero; esso dispone altresì l’ado-
zione delle conseguenti modifiche al rego-
lamento di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 15 marzo 2010, n. 90.

L’articolo 5 riguarda la determinazione
del regime dei distacchi e dei permessi
sindacali.
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PROPOSTA DI LEGGE
__

Art. 1.

1. All’articolo 1475 del codice dell’ordi-
namento militare, di cui al decreto legisla-
tivo 15 marzo 2010, n. 66, sono apportate
le seguenti modificazioni:

a) il comma 2 è abrogato;

b) al comma 4 sono aggiunte, in fine,
le seguenti parole: « né azioni sostitutive
dello stesso ».

Art. 2.

1. Dopo il capo II del titolo IX del libro
quarto del codice dell’ordinamento mili-
tare, di cui al decreto legislativo 15 marzo
2010, n. 66, è inserito il seguente:

« CAPO II-bis

RAPPRESENTANZA SINDACALE

Sezione I

DISPOSIZIONI GENERALI

Art. 1475-bis. – (Diritto di associazione
sindacale) – 1. I militari possono costituire
associazioni professionali di carattere sin-
dacale alle condizioni e con i limiti fissati
dalla presente legge.

2. I militari non possono aderire ad
associazioni sindacali diverse da quelle co-
stituite ai sensi del comma 1.

3. Le associazioni professionali di carat-
tere sindacale tra militari costituite ai sensi
del comma 1 possono intrattenere rapporti
di collaborazione e reciproca consulenza
con altre associazioni sindacali tra lavora-
tori, nel rispetto della piena autonomia
funzionale e finanziaria. Esse non possono
assumere la rappresentanza di lavoratori
non militari.

4. Le associazioni professionali di carat-
tere sindacale tra militari sono costituite,
dirette e rappresentate esclusivamente da
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personale militare in servizio e in ausilia-
ria. Esse ne tutelano gli interessi nelle
materie e nelle forme previste dalla legge.
L’adesione alle associazioni professionali di
carattere sindacale tra militari è preclusa
ai militari che esercitano la funzione di
comandante di corpo.

Art. 1475-ter. – (Costituzione delle as-
sociazioni professionali di carattere sinda-
cale tra militari) – 1. La costituzione di
ogni associazione professionale di carattere
sindacale tra militari è subordinata al pre-
ventivo assenso del Ministro della difesa, il
quale si esprime entro novanta giorni dalla
ricezione della richiesta, previa verifica del-
l’atto costitutivo, dello statuto e di ogni
altro eventuale atto che disciplina la natura
e l’organizzazione dell’associazione, con ri-
guardo all’apparato organizzativo, al si-
stema di finanziamento, alle finalità, alle
attività e alle modalità di funzionamento
dell’associazione stessa. L’efficacia di ogni
successiva modifica statutaria è subordi-
nata al preventivo assenso del Ministro
della difesa secondo quanto previsto dal
presente capo.

2. L’assenso previsto dal comma 1 può
essere negato soltanto se risulti violata una
delle seguenti condizioni:

a) democraticità dell’organizzazione
dell’associazione;

b) neutralità, estraneità alle competi-
zioni politiche e apartiticità dell’associa-
zione;

c) assenza di finalità contrarie ai do-
veri derivanti dal giuramento prestato dai
militari;

d) assenza di scopo di lucro;

e) rispetto di tutti gli altri requisiti
previsti dalla legge.

3. Per le associazioni professionali di
carattere sindacale il cui statuto preveda
esclusivamente la partecipazione di militari
del Corpo della guardia di finanza, l’as-
senso di cui al comma 1 è rilasciato dal
Ministro dell’economia e delle finanze.

4. Per le associazioni professionali di
carattere sindacale il cui statuto preveda la
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partecipazione di militari di una o più
Forze armate e del Corpo della guardia di
finanza, l’assenso di cui al comma 1 è
rilasciato dal Ministro della difesa di con-
certo con il Ministro dell’economia e fi-
nanze. In questo caso, il termine indicato al
comma 1 è aumentato di trenta giorni.

Art. 1475-quater. – (Limitazioni) – 1. Le
associazioni professionali di carattere sin-
dacale tra militari non possono proclamare
lo sciopero né partecipare a scioperi pro-
clamati da altre associazioni sindacali tra
lavoratori non militari o a forme sostitutive
degli stessi. Le associazioni professionali di
carattere sindacale tra militari non pos-
sono avere collegamenti con organizzazioni
politiche, rendere dichiarazioni pubbliche
congiuntamente ad esse o partecipare a
loro riunioni o manifestazioni.

2. I militari, anche se liberi dal servizio,
non possono partecipare in uniforme a
riunioni o manifestazioni di partiti, asso-
ciazioni e organizzazioni politiche o sinda-
cali né alle riunioni delle associazioni pro-
fessionali di carattere sindacale tra militari
che si svolgono in un luogo pubblico o
aperto al pubblico.

Sezione II

CARATTERISTICHE DELLE ASSOCIA-
ZIONI PROFESSIONALI DI CARATTERE

SINDACALE TRA MILITARI

Art. 1475-quinquies. – (Denominazione
e sede) – 1. La denominazione delle asso-
ciazioni professionali di carattere sindacale
tra militari, anche quando siano di carat-
tere interforze, deve contenere l’indica-
zione della Forza armata o della Forza di
polizia a ordinamento militare alla quale fa
riferimento. Non è ammesso l’impiego di
denominazioni, sigle, simboli o altri ele-
menti caratteristici tali da richiamare il
riferimento ad altre organizzazioni sinda-
cali per le quali sussiste il divieto di ade-
sione o ad esprimere, a qualunque titolo,
riferimenti di natura politica o ideologica.

2. Le associazioni professionali di carat-
tere sindacale tra militari non possono sta-
bilire la propria sede sociale presso unità o
strutture del Ministero della difesa o del
Ministero dell’economia e delle finanze.
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Art. 1475-sexies. – (Finalità e composi-
zione) – 1. Le associazioni professionali di
carattere sindacale tra militari hanno ca-
rattere nazionale e perseguono la finalità di
tutelare gli interessi del personale militare
in servizio e in ausiliaria, di qualsiasi ca-
tegoria e grado, che può liberamente ade-
rirvi, salvo quanto previsto dall’articolo 1475-
bis, comma 4, terzo periodo.

2. Ciascun militare può aderire ad una
sola associazione.

Art. 1475-septies. – (Cariche associative)
– 1. Le cariche all’interno delle associa-
zioni professionali di carattere sindacale
tra militari sono esclusivamente elettive.
Possono accedere ad esse soltanto militari
in servizio o in ausiliaria iscritti all’asso-
ciazione stessa.

2. Le condizioni di eleggibilità e di rie-
leggibilità e la durata del mandato delle
cariche elettive delle associazioni profes-
sionali di carattere sindacale tra militari
sono indicate nello statuto di ciascuna as-
sociazione. In ogni caso, l’eleggibilità è li-
mitata al solo personale in servizio perma-
nente effettivo che abbia compiuto almeno
cinque anni di servizio nelle Forze armate
o di polizia a ordinamento militare. È esclusa
l’eleggibilità del personale che frequenta i
corsi di formazione per l’accesso ai ruoli.
Non è consentita la rielezione per più di
due mandati consecutivi.

Art. 1475-octies. – (Finanziamento e tra-
sparenza dei bilanci) – 1. I militari iscritti
hanno facoltà di rilasciare delega, esente da
imposte di bollo e di registro, a favore
dell’associazione professionale di carattere
sindacale tra militari alla quale aderiscono,
per la riscossione di una quota mensile
della retribuzione, destinata al pagamento
del contributo sindacale nella misura sta-
bilita dai competenti organi statutari del-
l’associazione. Resta fermo il disposto del-
l’articolo 70 del testo unico di cui al decreto
del Presidente della Repubblica 5 gennaio
1950, n. 180.

2. La delega di cui al comma 1 ha
validità dal primo giorno del mese succes-
sivo a quello del rilascio fino al 31 dicem-
bre di ogni anno e si intende tacitamente
rinnovata se non revocata dall’interessato
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entro il 31 ottobre mediante comunica-
zione trasmessa, in forma scritta, all’am-
ministrazione dalla quale dipende il mili-
tare e all’associazione sindacale interes-
sata.

3. Le modalità di versamento alle orga-
nizzazioni sindacali delle trattenute ope-
rate dall’amministrazione sulle retribu-
zioni in base alle deleghe conferite sono
stabilite con decreto del Ministro della di-
fesa, di concerto con il Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze, da emanare entro
sessanta giorni dalla data di entrata in
vigore della presente disposizione.

4. Le associazioni professionali di carat-
tere sindacale tra militari sono finanziate
esclusivamente con i contributi sindacali
degli iscritti, corrisposti nelle forme previ-
ste dai commi 1, 2 e 3. Le associazioni non
possono ricevere eredità o legati, donazioni
o sovvenzioni in qualsiasi forma.

5. Le associazioni professionali di carat-
tere sindacale tra militari predispongono
annualmente il bilancio di esercizio e il
rendiconto della gestione precedente, che
sono approvati dagli associati e resi cono-
scibili al pubblico mediante idonee forme
di pubblicità.

Sezione III

NORME DI FUNZIONAMENTO

Art. 1475-novies. – (Svolgimento dell’at-
tività sindacale) – 1. Le associazioni pro-
fessionali di carattere sindacale tra militari
svolgono la propria attività sindacale me-
diante la formulazione di proposte, l’espres-
sione di pareri e la presentazione di richie-
ste sulle materie di loro competenza.

2. I rappresentanti delle associazioni
svolgono l’attività sindacale fuori dell’ora-
rio di servizio e con modalità tali da non
interferire con il regolare svolgimento dei
servizi istituzionali e con il buon anda-
mento dell’ambiente militare in cui pre-
stano servizio o sono alloggiati.

Art. 1475-decies. – (Divieto di atti di
condizionamento dell’attività sindacale) – 1.
Sono vietati gli atti comunque diretti a
condizionare o limitare l’esercizio dell’at-
tività dei militari che ricoprono cariche
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sindacali. Gli stessi atti costituiscono con-
dotta antisindacale avverso cui può essere
proposto ricorso ai sensi dell’articolo 1475-
vicies, e, se compiuti da militari, costitui-
scono sempre grave mancanza disciplinare.

2. I militari che ricoprono cariche sin-
dacali nelle associazioni riconosciute rap-
presentative a livello nazionale ai sensi
dell’articolo 1475-duodecies possono essere
trasferiti ad altra sede o incarico previo
nulla osta dell’associazione di apparte-
nenza, fatti salvi i trasferimenti motivati da
incompatibilità ambientale e quelli dovuti
alla necessità di svolgere i periodi di co-
mando prescritti per l’avanzamento.

3. I militari che ricoprono cariche sin-
dacali nelle associazioni riconosciute rap-
presentative a livello nazionale ai sensi
dell’articolo 1475-duodecies non possono
essere impiegati in territorio estero.

Art. 1475-undecies. – (Diritto di assem-
blea) – 1. I militari, fuori dell’orario di
servizio, possono tenere riunioni:

a) anche in uniforme, in locali di
pertinenza dell’amministrazione, messi a
disposizione dalla stessa, che stabilisce le
modalità d’uso;

b) esclusivamente in abiti civili, in
luoghi aperti al pubblico.

2. Le riunioni ai sensi del comma 1
possono svolgersi durante l’orario di servi-
zio, nel limite individuale di dieci ore an-
nue, previa comunicazione ai comandanti
dei reparti interessati, che possono deter-
minare modalità di tempo e di luogo per il
loro svolgimento, al fine di renderlo com-
patibile con le indifferibili esigenze di ser-
vizio.

3. Con regolamento adottato con de-
creto del Ministro della difesa, di concerto
con il Ministro dell’economia e delle fi-
nanze, entro novanta giorni dalla data di
entrata in vigore della presente disposi-
zione, sono definite le modalità per la con-
vocazione e lo svolgimento delle riunioni di
cui al presente articolo.

Art. 1475-duodecies. – (Rappresentati-
vità) – 1. Con decreto del Ministro per la
pubblica amministrazione sono ricono-
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sciute le associazioni professionali di ca-
rattere sindacale tra militari rappresenta-
tive a livello nazionale, secondo i criteri
stabiliti dal presente articolo.

2. La rappresentatività delle associa-
zioni professionali di carattere sindacale
tra militari è determinata esclusivamente
in base al dato associativo, determinato dal
rapporto tra il numero delle deleghe sin-
dacali rilasciate ai sensi dell’articolo 1475-
octies e la forza effettiva complessiva della
Forza armata o di polizia di riferimento,
quale risulta al 31 dicembre dell’anno pre-
cedente.

3. Le associazioni professionali di carat-
tere sindacale tra militari sono considerate
rappresentative a livello nazionale quando
il rapporto calcolato ai sensi del comma 2
è pari almeno al 5 per cento della forza
effettiva complessiva della Forza armata o
di polizia di riferimento e almeno al 3 per
cento della forza effettiva di ciascuna ca-
tegoria.

4. Si considerano comunque rappresen-
tative le associazioni di carattere interforze
il cui rapporto calcolato ai sensi del comma
2 è pari almeno al 3 per cento della forza
effettiva complessiva di ciascuna Forza ar-
mata e di polizia e almeno al 2 per cento
della forza effettiva complessiva di cia-
scuna categoria della Forza armata o di
polizia rappresentata.

Art. 1475-terdecies. – (Prerogative delle
associazioni rappresentative a livello nazio-
nale) – 1. Alle associazioni riconosciute
rappresentative a livello nazionale ai sensi
dell’articolo 1475-duodecies competono i di-
ritti di consultazione, partecipazione e in-
formazione sulle materie di competenza.

2. Le associazioni di cui al comma 1
hanno altresì diritto di fruire gratuita-
mente di appositi spazi all’interno delle
caserme o comunque in locali non acces-
sibili al pubblico, ove disponibili, per l’af-
fissione di giornali murali, circolari, mani-
festi e altri scritti o stampati conformi alle
disposizioni generali sulla stampa e con-
cernenti notizie e comunicazioni di carat-
tere esclusivamente sindacale.

3. Le associazioni di cui al comma 1
hanno inoltre diritto di fruire di un locale,
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da adibire ad ufficio sindacale, situato nella
sede dello stato maggiore o del Comando
generale della Forza armata o di polizia di
riferimento e nelle sedi di ciascun comando
della medesima a livello regionale. I locali
sono messi a disposizione dall’amministra-
zione a titolo gratuito, compatibilmente con
le disponibilità obiettive e secondo le mo-
dalità determinate dall’amministrazione
stessa, sentite le associazioni professionali
di carattere sindacale tra militari.

4. Ai fini dello svolgimento dell’attività
sindacale, ai rappresentanti delle associa-
zioni di cui al comma 1 sono riconosciuti
permessi sindacali nonché periodi di aspet-
tativa sindacale non retribuita, nella mi-
sura stabilita dalla contrattazione di com-
parto.

5. Le associazioni di cui al presente
articolo possono nominare loro rappresen-
tanti a livello di unità elementari di base,
cui è affidato il compito di informare il
personale sull’attività sindacale posta in
essere dalla propria associazione e garan-
tire la corretta applicazione degli accordi
contrattuali. Il Ministro della difesa, con
proprio decreto, stabilisce i criteri per la
determinazione delle unità elementari di
base.

6. Con la contrattazione di cui al comma
4 è altresì determinato il contingente mas-
simo dei distacchi autorizzabili per cia-
scuna Forza armata o di polizia a ordina-
mento militare, nonché il numero massimo
annuo di permessi retribuiti per i rappre-
sentanti delle associazioni riconosciute rap-
presentative a livello nazionale.

7 La ripartizione del contingente dei
distacchi sindacali e dei permessi retribuiti
determinato ai sensi del comma 6 tra le
associazioni di carattere sindacale tra mi-
litari è effettuata con decreto del Ministro
per la pubblica amministrazione in propor-
zione al grado di rappresentatività accer-
tato ai sensi dell’articolo 1475-duodecies.

8. Nessun militare può essere posto in
distacco sindacale per più di cinque volte
nel corso dell’intera carriera. Ciascun di-
stacco sindacale ha una durata massima di
tre anni e deve essere alternato ad almeno
tre anni di servizio effettivo.
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Art. 1475-quaterdecies. – (Assemblea sin-
dacale nazionale) – 1. È istituita l’Assem-
blea sindacale nazionale per le Forze ar-
mate e le Forze di polizia a ordinamento
militare, ripartita in sei sezioni, rispettiva-
mente rappresentative del personale mili-
tare dell’Esercito, della Marina militare, del
Corpo delle capitanerie di porto – Guardia
costiera, dell’Aeronautica militare, del-
l’Arma dei carabinieri e del Corpo della
guardia di finanza. Ciascuna sezione rap-
presenta il personale di tutta la Forza ar-
mata o Forza di polizia a ordinamento
militare di riferimento. Essa è composta
dai rappresentanti delle associazioni rico-
nosciute rappresentative a livello nazionale
secondo i criteri individuati dall’articolo
1475-duodecies.

2. Ciascuna sezione dell’Assemblea sin-
dacale nazionale è formata da un numero
complessivo di membri pari a due cinque-
millesimi della forza effettiva della Forza
armata o di polizia a ordinamento militare
di riferimento, quale risulta al 31 dicembre
dell’anno precedente, arrotondato per ec-
cesso.

3. I membri delle sezioni dell’Assemblea
sindacale nazionale durano in carica per
quattro anni. Essi sono nominati diretta-
mente dalle associazioni professionali di
carattere sindacale tra militari rappresen-
tative a livello nazionale tra i militari che
ricoprono cariche direttive al loro interno,
ciascuna per il numero di posti ad essa
attribuito con decreto del Ministro per la
pubblica amministrazione in proporzione
al grado di rappresentatività.

4. Qualora una delle associazioni pro-
fessionali di carattere sindacale tra militari
rappresentate nell’Assemblea sindacale na-
zionale perda i requisiti per il riconosci-
mento della rappresentatività a livello na-
zionale, i posti ad essa attribuiti sono ri-
partiti con decreto del Ministro della pub-
blica amministrazione, per la residua durata
del mandato, tra le altre associazioni rico-
nosciute rappresentative a livello nazionale
ai sensi dell’articolo 1475-duodecies, con
esclusione dell’associazione non più legit-
timata. Qualora un membro dell’Assemblea
sindacale nazionale perda i requisiti di cui
al comma 5, decade dal mandato. In tal
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caso, l’associazione di appartenenza no-
mina un nuovo rappresentante per la re-
sidua durata del mandato.

5. Può essere nominato membro di una
sezione dell’Assemblea sindacale nazionale
il militare che ricopra una carica direttiva
in una delle associazioni professionali di
carattere sindacale tra militari rappresen-
tative a livello nazionale, il quale:

a) non abbia riportato condanne per
delitti non colposi o sanzioni disciplinari di
stato;

b) non sia sottoposto a misure caute-
lari personali;

c) non sia sospeso dall’impiego né
fruisca di aspettativa per causa diversa
dall’aspettativa sindacale;

d) non si trovi nella condizione di
imputato;

e) non si trovi nella condizione di
indagato per alcuno dei reati indicati al-
l’articolo 407, comma 2, del codice di pro-
cedura penale.

6. Per le associazioni di carattere inter-
forze, il criterio di proporzionalità di cui al
comma 3 è ragguagliato esclusivamente al
numero degli iscritti appartenenti alla Forza
armata o di polizia di riferimento; i rap-
presentanti nominati dall’associazione quali
membri dell’Assemblea sindacale nazionale
devono essere militari appartenenti a tale
Forza armata o di polizia.

7. Ciascuna associazione nomina i mem-
bri dell’Assemblea sindacale nazionale, nel
numero dei posti ad essa attribuito, garan-
tendo comunque la presenza di almeno due
rappresentanti per ciascuna categoria di
personale, compreso il personale dei gradi
dirigenziali.

Art. 1475-quinquiesdecies. – (Ruolo e
compiti dell’Assemblea sindacale nazionale)
– 1. All’Assemblea sindacale nazionale sono
attribuiti i poteri negoziali al fine della
contrattazione nazionale di settore. Essa
può esprimere pareri e proposte nelle ma-
terie di competenza, approvati con delibe-
razione assunta a maggioranza dei compo-
nenti.
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2. L’Assemblea sindacale nazionale si
riunisce in locali posti permanentemente a
sua disposizione presso gli stati maggiori di
ciascuna Forza armata e i Comandi gene-
rali dell’Arma dei carabinieri e del Corpo
della guardia di finanza.

3. Le sezioni dell’Assemblea sindacale
nazionale possono riunirsi in assemblea
congiunta, per la trattazione delle questioni
riguardanti le attività di contrattazione col-
lettiva e di ogni altro oggetto che ritengano
rilevante nell’ambito delle proprie compe-
tenze, per i fini indicati al comma 1.

4. L’Assemblea sindacale nazionale e le
sue sezioni possono essere ascoltate dalle
Commissioni permanenti delle Camere, nel-
l’ambito delle proprie competenze, secondo
le disposizioni dei regolamenti parlamen-
tari.

5. Le sezioni dell’Assemblea sindacale
nazionale sono ascoltate, su loro richiesta e
comunque almeno una volta all’anno, dal
Ministro della difesa, dal Ministro dell’eco-
nomia e finanze per il Corpo della guardia
di finanza e dal Ministro delle infrastrut-
ture e dei trasporti per il Corpo delle
capitanerie di porto.

6. Con regolamento adottato con de-
creto del Ministro della difesa, di concerto
con il Ministro dell’economia e della fi-
nanze e con il Ministro delle infrastrutture
e dei trasporti, da emanare entro novanta
giorni dalla data di entrata in vigore della
presente disposizione, sono definite le mo-
dalità di costituzione e funzionamento del-
l’Assemblea sindacale nazionale e delle sue
sezioni.

Art. 1475-sexiesdecies. – (Materie di com-
petenza delle associazioni) – 1. Le associa-
zioni professionali di carattere sindacale
tra militari esercitano le competenze loro
riconosciute nelle materie concernenti:

a) la salute e la sicurezza sul lavoro;

b) la condizione, il trattamento e la
tutela giuridica, economica, previdenziale,
sanitaria, culturale e morale del personale
militare;

c) il trattamento economico fonda-
mentale e accessorio;
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d) il trattamento economico di mis-
sione, di trasferimento e di lavoro straor-
dinario;

e) il trattamento di fine servizio e le
forme pensionistiche complementari, ai sensi
dell’articolo 26, comma 20, della legge 23
dicembre 1998, n. 448;

f) la durata massima dell’orario di
lavoro settimanale;

g) i criteri per la mobilità del perso-
nale;

h) le licenze;

i) l’aspettativa per motivi privati e per
infermità;

l) i permessi brevi per esigenze per-
sonali;

m) la qualificazione professionale;

n) i criteri di massima per l’aggiorna-
mento professionale ai fini dello svolgi-
mento dei servizi d’istituto;

o) la conservazione del posto di lavoro
in caso di chiamata al servizio militare;

p) l’inserimento del personale militare
cessato dal servizio nell’attività lavorativa
esterna;

q) le provvidenze per gli infortuni
subiti e per le infermità contratte in servi-
zio o per causa di servizio;

r) l’integrazione del personale militare
femminile;

s) le attività assistenziali, culturali,
ricreative e di promozione sociale, anche a
favore dei familiari del personale militare;

t) la disciplina generale in materia di
alloggiamento del personale;

u) i servizi erogati dalle sale di con-
vegno e dalle mense;

v) le condizioni igienico-sanitarie;

z) i criteri per l’istituzione di organi di
verifica della qualità e salubrità dei servizi
di mensa e degli spacci, per lo sviluppo
delle attività di protezione sociale e di
benessere del personale, ivi compresi l’ele-
vazione e l’aggiornamento culturale del me-
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desimo, nonché per la gestione degli enti di
assistenza del personale;

aa) l’istituzione dei fondi integrativi
del Servizio sanitario nazionale, ai sensi
dell’articolo 9 del decreto legislativo 30
dicembre 1992, n. 502;

bb) le aspettative, i permessi e i di-
stacchi sindacali;

cc) le attività di assistenza fiscale e di
consulenza relativamente alle prestazioni
previdenziali e assistenziali, anche attra-
verso convenzioni con organizzazioni pre-
poste ad erogare i relativi servizi.

2. Restano comunque escluse dalla com-
petenza delle associazioni professionali di
carattere sindacale tra militari le materie
concernenti l’ordinamento, l’addestramento,
le operazioni, il settore logistico-operativo,
il rapporto gerarchico-funzionale e l’im-
piego del personale.

Art. 1475-septiesdecies. – (Procedure di
contrattazione) – 1. Le procedure che di-
sciplinano i contenuti del rapporto di im-
piego del personale delle Forze armate e
delle Forze di polizia a ordinamento mili-
tare sono disciplinate dal presente capo.
Gli accordi contrattuali concernenti rispet-
tivamente il personale delle Forze armate e
il personale delle Forze di polizia a ordi-
namento militare sono recepiti con distinti
decreti del Presidente della Repubblica.

2. Per il personale non dirigente delle
Forze armate e delle Forze di polizia a
ordinamento militare si applicano le pro-
cedure previste per le Forze di polizia a
ordinamento civile dagli articoli 2, 7 e 8 del
decreto legislativo 12 maggio 1995, n. 195.
A tale fine, le delegazioni previste dall’ar-
ticolo 2, comma 1, lettera a), del medesimo
decreto legislativo n. 195 del 1995 sono
così composte:

a) per la parte pubblica: dal Ministro
per la pubblica amministrazione, che pre-
siede la delegazione, e dai Ministri della
difesa e dell’economia e delle finanze, o dai
Sottosegretari di Stato rispettivamente de-
legati, con la partecipazione, rispettiva-
mente nell’ambito delle delegazioni dei Mi-
nisteri della difesa e dell’economia e delle

Atti Parlamentari — 16 — Camera dei Deputati

XVIII LEGISLATURA A.C. 1702



finanze, del Capo di stato maggiore della
difesa, per l’accordo concernente il perso-
nale delle Forze armate, e dei Comandanti
generali dell’Arma dei carabinieri e del
Corpo della guardia di finanza, per l’ac-
cordo concernente il personale delle Forze
di polizia a ordinamento militare;

b) per la parte sindacale: dall’Assem-
blea sindacale nazionale di cui all’articolo
1475-quaterdecies.

3. Per la definizione dell’accordo sinda-
cale riguardante il personale delle Forze
armate, le trattative previste dall’articolo 7,
comma 3, del decreto legislativo 12 maggio
1995, n. 195, si svolgono in riunioni cui
partecipano le sezioni dell’Assemblea sin-
dacale nazionale per l’Esercito, per la Ma-
rina militare, per il Corpo delle capitaneria
di porto e per l’Aeronautica militare. Esse
si concludono con la sottoscrizione di un’i-
potesi unica di accordo sindacale, appro-
vata dalla maggioranza assoluta dei mem-
bri delle quattro sezioni.

4. Per la definizione dell’accordo sinda-
cale riguardante il personale delle Forze di
polizia a ordinamento militare, le trattative
previste dall’articolo 7, comma 3, del de-
creto legislativo 12 maggio 1995, n. 195, si
svolgono in riunioni cui partecipano le se-
zioni dell’Assemblea sindacale nazionale per
l’Arma dei carabinieri e per il Corpo della
guardia di finanza. Esse si concludono con
la sottoscrizione di un’ipotesi unica di ac-
cordo sindacale, approvata dalla maggio-
ranza assoluta dei membri delle due se-
zioni.

5. Non si applica il comma 4 dell’arti-
colo 7 del decreto legislativo 12 maggio
1995, n. 195.

6. Relativamente al rapporto di impiego
del personale non dirigente delle Forze
armate e delle Forze di polizia a ordina-
mento militare, le materie oggetto di con-
trattazione riguardano:

a) il trattamento economico fonda-
mentale e accessorio;

b) il trattamento di fine servizio e le
forme pensionistiche complementari, ai sensi
dell’articolo 26, comma 20, della legge 23
dicembre 1998, n. 448;
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c) la durata massima dell’orario di
lavoro settimanale;

d) le licenze;

e) l’aspettativa per motivi privati e per
infermità;

f) i permessi brevi per esigenze per-
sonali;

g) il trattamento economico di mis-
sione, di trasferimento e di lavoro straor-
dinario;

h) i criteri di massima per l’aggiorna-
mento professionale ai fini dello svolgi-
mento dei servizi d’istituto;

i) i criteri per l’istituzione di organi di
verifica della qualità e salubrità dei servizi
di mensa e degli spacci, per lo sviluppo
delle attività di protezione sociale e di
benessere del personale, ivi compresi l’ele-
vazione e l’aggiornamento culturale del me-
desimo, nonché per la gestione degli enti di
assistenza del personale;

l) l’istituzione dei fondi integrativi del
Servizio sanitario nazionale, ai sensi del-
l’articolo 9 del decreto legislativo 30 dicem-
bre 1992, n. 502;

m) le aspettative, i permessi e i distac-
chi sindacali.

7. Dopo la sottoscrizione degli accordi
contrattuali di cui al comma 2, ciascuna
Forza armata e Forza di polizia a ordina-
mento militare svolge, a livello centrale, la
contrattazione integrativa mediante ac-
cordi nazionali quadro con le sezioni di
riferimento dell’Assemblea sindacale nazio-
nale, nel rispetto dei vincoli di bilancio
risultanti dagli strumenti di programma-
zione annuale e pluriennale di ciascuna
amministrazione. Tale contrattazione inte-
grativa riguarda le seguenti materie:

a) criteri relativi alla formazione e
all’aggiornamento professionale;

b) criteri generali per l’applicazione
del riposo compensativo;

c) criteri generali per la programma-
zione dei turni di reperibilità;
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d) indirizzi generali per le attività ge-
stionali degli enti di assistenza del perso-
nale.

8. Per il personale dirigente delle Forze
armate e delle Forze di polizia a ordina-
mento militare, si applicano le disposizioni
dell’articolo 46, commi 1, 2, 3 e 4, del
decreto legislativo 29 maggio 2017, n. 95. A
tale fine, la delegazione di parte pubblica
prevista dall’articolo 46, comma 3, del me-
desimo decreto legislativo n. 95 del 2017 è
composta dal Ministro per la pubblica am-
ministrazione, che la presiede, e dai Mini-
stri della difesa, dell’economia e delle fi-
nanze e delle infrastrutture e dei trasporti,
o dai Sottosegretari di Stato rispettiva-
mente delegati. La delegazione di parte
sindacale è composta dai rappresentanti
delle rispettive categorie, designati dall’As-
semblea sindacale nazionale, appartenenti
alle organizzazioni sindacali rappresenta-
tive a livello nazionale ai sensi dell’articolo
1475-duodecies, anche ai fini del riconosci-
mento di una proporzionale aliquota di
aspettative e di permessi per motivi sinda-
cali.

9. Relativamente al rapporto di impiego
del personale dirigente delle Forze armate
e delle Forze di polizia a ordinamento
militare, le materie oggetto delle procedure
negoziali di cui all’articolo 46 del decreto
legislativo 29 maggio 2017, n. 95, riguar-
dano:

a) il trattamento accessorio;

b) il trattamento di missione e di
trasferimento;

c) le misure per incentivare l’effi-
cienza del servizio;

d) i criteri di massima per la forma-
zione e l’aggiornamento professionale;

e) le licenze;

f) l’aspettativa per motivi di salute e di
famiglia;

g) i permessi brevi per esigenze per-
sonali;

h) le aspettative, i distacchi e i per-
messi sindacali;
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i) i criteri di massima per la gestione
degli enti di assistenza del personale.

10. Per il personale delle Forze armate
e delle Forze di polizia a ordinamento
militare restano ferme le peculiarità dei
rispettivi ordinamenti e la riserva delle
materie indicate all’articolo 6 del decreto
legislativo 12 maggio 1995, n. 195. Per il
medesimo personale è vietata qualsiasi
forma di contrattazione decentrata.

Sezione IV

DISPOSIZIONI FINALI E TRANSITORIE

Art. 1475-duodevicies. – (Verifica del
mantenimento dei requisiti) – 1. È istituito
presso il Ministero della difesa l’Osserva-
torio permanente sull’associazionismo sin-
dacale militare, al quale è attribuito il
compito di verificare il mantenimento dei
requisiti previsti dal presente capo da parte
delle associazioni professionali di carattere
sindacale tra militari.

2. Con decreto del Ministro della difesa,
di concerto con il Ministro dell’economia e
delle finanze, da emanare entro novanta
giorni dalla data di entrata in vigore della
presente disposizione, sono determinate la
composizione e le modalità di funziona-
mento dell’Osservatorio di cui al comma 1,
prevedendo la partecipazione di membri
designati dal Ministro della difesa, dal Mi-
nistro dell’economia e delle finanze e dal
Ministro delle infrastrutture e dei trasporti.
Il presidente dell’Osservatorio e almeno
due membri sono scelti tra docenti di di-
ritto del lavoro nelle università statali, as-
sicurando la presenza di componenti di
entrambi i sessi.

3. Qualora accerti la perdita anche di
uno solo dei requisiti o la violazione delle
prescrizioni contenute nel presente capo da
parte di un’associazione professionale di
carattere sindacale tra militari, l’Osserva-
torio di cui al comma 1 ne dà comunica-
zione al Ministro della difesa e, per le
associazioni di cui all’articolo 1475-ter,
commi 3 e 4, al Ministro dell’economia e
delle finanze, i quali, verificata la circo-
stanza, revocano l’assenso rilasciato ai sensi
dell’articolo 1475-ter, informandone il Mi-
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nistro per la pubblica amministrazione per
i conseguenti provvedimenti di sua compe-
tenza. Ai fini della revoca, si applicano le
disposizioni dei commi 1, 3 e 4 del mede-
simo articolo 1475-ter.

Art. 1475-undevicies. – (Ufficio per le
relazioni sindacali) – 1. Entro sessanta giorni
dalla data di entrata in vigore della pre-
sente disposizione, gli stati maggiori della
difesa e di ciascuna Forza armata e i Co-
mandi generali dell’Arma dei carabinieri e
del Corpo della guardia di finanza istitui-
scono al proprio interno unità organizza-
tive centrali preposte alla gestione dei rap-
porti sindacali.

2. Entro il medesimo termine, gli stati
maggiori delle Forze armate e i Comandi
generali dell’Arma dei carabinieri e del
Corpo della guardia di finanza individuano
altresì presso i comandi locali di livello non
inferiore a quello regionale unità organiz-
zative preposte alla gestione dei rapporti
sindacali, limitatamente alle questioni con-
cernenti le materie di cui all’articolo 1475-
sexiesdecies e aventi esclusivo carattere lo-
cale o comunque aventi riferimento al ter-
ritorio di competenza. Resta in ogni caso
esclusa qualsiasi forma di contrattazione
decentrata.

Art. 1475-vicies. – (Giurisdizione sulle
controversie) – 1. Le controversie relative a
comportamenti antisindacali nell’ambito di-
sciplinato dal presente capo possono essere
introdotte con ricorso proposto da un’as-
sociazione professionale di carattere sinda-
cale tra militari o individualmente da cia-
scun appartenente alle Forze armate e di
polizia a ordinamento militare.

2. Le controversie relative alle proce-
dure di contrattazione collettiva discipli-
nate dal presente capo possono essere in-
trodotte con ricorso proposto dall’ammini-
strazione competente o da un’associazione
professionale di carattere sindacale tra mi-
litari.

3. Le controversie di cui ai commi 1 e 2,
in deroga all’articolo 63 del decreto legi-
slativo 30 marzo 2001, n. 165, e all’articolo
28 della legge 20 maggio 1970, n. 300, sono
attribuite alla giurisdizione esclusiva del
giudice amministrativo. Si applica il rito
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ordinario previsto dal codice del processo
amministrativo, con le relative norme di
attuazione, di cui agli allegati 1 e 2 al
decreto legislativo 2 luglio 2010, n. 104.

Art. 1475-vicies semel. – (Rappresen-
tanza militare) – 1. Fino all’effettiva costi-
tuzione dell’Assemblea sindacale nazionale
prevista dall’articolo 1475-quaterdecies, i
consigli della rappresentanza militare in
carica alla data di entrata in vigore della
presente disposizione proseguono l’attività
di competenza. A decorrere dalla mede-
sima data, i predetti consigli della rappre-
sentanza militare e i delegati che li com-
pongono cessano dalle funzioni ».

Art. 3.

1. Il capo III del titolo IX del libro
quarto del codice dell’ordinamento mili-
tare, di cui al decreto legislativo 15 marzo
2010, n. 66, è abrogato a decorrere dalla
data dell’effettiva costituzione dell’Assem-
blea sindacale nazionale prevista dall’arti-
colo 1475-quaterdecies del medesimo co-
dice, introdotto dall’articolo 2 della pre-
sente legge.

Art. 4.

1. Il Governo è delegato ad adottare,
entro tre mesi dalla data di entrata in
vigore della presente legge, uno o più de-
creti legislativi per il coordinamento nor-
mativo delle disposizioni del decreto legi-
slativo 12 maggio 1995, n. 195, e del codice
di cui al decreto legislativo 15 marzo 2010,
n. 66, al fine di adeguarli alle disposizioni
introdotte dalla presente legge. Lo schema
di ciascuno dei decreti legislativi di cui al
primo periodo è sottoposto al previo parere
delle competenti Commissioni parlamen-
tari del Senato della Repubblica e della
Camera dei deputati, che si esprimono en-
tro trenta giorni dalla trasmissione. De-
corso tale termine, il decreto può essere
comunque adottato.

2. Il Governo è delegato ad adottare,
entro sei mesi dalla data di entrata in
vigore della presente legge, un decreto le-
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gislativo per disciplinare l’esercizio dei di-
ritti sindacali da parte del personale im-
piegato in luogo di operazioni o, comun-
que, fuori del territorio nazionale, secondo
il seguente principio e criterio direttivo:

conciliare la tutela dei diritti sindacali
del personale militare con le esigenze di
funzionalità, sicurezza e prontezza opera-
tiva correlate alle specifiche operazioni mi-
litari.

3. Con regolamento adottato ai sensi
dell’articolo 17, comma 1, della legge 23
agosto 1988, n. 400, da emanare entro un
anno dalla data di entrata in vigore della
presente legge, sono apportate al testo unico
delle disposizioni regolamentari in materia
di ordinamento militare, di cui al decreto
del Presidente della Repubblica 15 marzo
2010, n. 90, le modificazioni necessarie ad
adeguarlo alle disposizioni introdotte dalla
presente legge.

Art. 5.

1. Con decreto adottato dal Ministro per
la pubblica amministrazione, entro ses-
santa giorni dalla data di entrata in vigore
della presente legge, è determinato il con-
tingente dei distacchi e dei permessi sin-
dacali per ciascuna Forza armata e Forza
di polizia a ordinamento militare, da ri-
partire tra le associazioni professionali di
carattere sindacale tra militari rappresen-
tative a livello nazionale. Il contingente così
determinato si applica fino all’entrata in
vigore del decreto del Presidente della Re-
pubblica recante il recepimento del primo
accordo contrattuale per la disciplina del
contenuto del rapporto di impiego del per-
sonale delle Forze armate e delle Forze di
polizia a ordinamento militare, ai sensi
dell’articolo 1475-septiesdecies del codice
dell’ordinamento militare, di cui al decreto
legislativo 15 marzo 2010, n. 66, introdotto
dall’articolo 2 della presente legge.

2. Entro i trenta giorni successivi alla
data di entrata in vigore del decreto del
Ministro per la pubblica amministrazione
di cui al primo periodo del comma 1, il
medesimo Ministro per la pubblica ammi-
nistrazione, con proprio decreto, ripartisce
i distacchi e i permessi sindacali tra le
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associazioni professionali di carattere sin-
dacale tra militari per l’anno in corso alla
data di entrata in vigore del medesimo
decreto. La ripartizione è effettuata in base
al rapporto di rappresentatività calcolato
secondo i criteri previsti dall’articolo 1475-
duodecies del codice dell’ordinamento mi-
litare, di cui al decreto legislativo 15 marzo
2010, n. 66, introdotto dall’articolo 2 della
presente legge, in relazione alla forza ef-
fettiva di ciascuna Forza armata o di po-
lizia ad ordinamento militare riferita al 31
marzo 2019. Dall’anno successivo a quello
in corso alla data di entrata in vigore della
presente legge e fino all’entrata in vigore
del decreto del Presidente della Repubblica
di cui al secondo periodo del comma 1, il
Ministro per la pubblica amministrazione
provvede, entro il primo trimestre di ogni
anno, alla ripartizione dei distacchi e dei
permessi sindacali sulla base della rappre-
sentatività calcolata secondo i criteri pre-
visti dall’articolo 1475-duodecies del citato
codice, in relazione alla forza effettiva di
ciascuna Forza armata o di polizia ad
ordinamento militare riferita al 31 dicem-
bre dell’anno precedente.

3. All’assegnazione dei distacchi sinda-
cali di cui al presente articolo si provvede
nell’ambito delle dotazioni disponibili a le-
gislazione vigente, senza nuovi o maggiori
oneri a carico del bilancio dello Stato.

4. All’assegnazione dei permessi sinda-
cali di cui al presente articolo si provvede
mediante le risorse per la contrattazione
collettiva nazionale, di cui all’articolo 48,
comma 1, del decreto legislativo 30 marzo
2001, n. 165, e per i miglioramenti econo-
mici dei dipendenti statali in regime di
diritto pubblico per il triennio 2019-2021,
come determinate dall’articolo 1, comma
436, della legge 30 dicembre 2018, n. 145.
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